
 

Procedura del Modello di Organizzazione e Ges3one 
e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 e ssmm 

PROCEDURA WHISTLEBLOWING 
EstraJo Procedura Flussi Informa3vi verso 

l’Organismo di Vigilanza 231  

ESTRATTO MG-P04 
V01 

del 17.12.2023 

 

Pag. 1 di 11 

 

Indice 

 
Indice ........................................................................................................................................................... 1 

Introduzione ................................................................................................................................................ 2 

Scopo ........................................................................................................................................................... 2 

Campo di applicazione ................................................................................................................................. 2 

Riferimen3 norma3vi ................................................................................................................................... 3 

Modalità opera3ve....................................................................................................................................... 4 

Segnalazioni whistleblowing ..................................................................................................................... 4 

Requisi3 della Segnalazione ..................................................................................................................... 5 

Canali e modalità di segnalazione ......................................................................................................... 5 

Invio e Ricezione di una Comunicazione ScriJa ..................................................................................... 6 

Invio e Ricezione di una Comunicazione Orale ...................................................................................... 6 

Ges3one della Segnalazione ..................................................................................................................... 7 

Iter generale di ges3one della Segnalazione ......................................................................................... 7 

A[vità di Indagine e Repor3ng............................................................................................................. 8 

Risulta3 Finali dell’Analisi ...................................................................................................................... 8 

Le Funzioni del Gestore Whistleblowing ................................................................................................... 9 

TraJamento dei Da3 Personali ................................................................................................................. 9 

Tutele e Protezioni ................................................................................................................................. 10 

Misure e Provvedimen3 Sanzionatori ..................................................................................................... 10 

Archiviazione dei documen3 rela3vi alle segnalazioni ............................................................................. 11 

Entrata in vigore e comunicazione .......................................................................................................... 11 

 

  



 

Procedura del Modello di Organizzazione e Ges3one 
e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 e ssmm 

PROCEDURA WHISTLEBLOWING 
EstraJo Procedura Flussi Informa3vi verso 

l’Organismo di Vigilanza 231  

ESTRATTO MG-P04 
V01 

del 17.12.2023 

 

Pag. 2 di 11 

Introduzione 
Con il termine WHISTLEBLOWING si intende l’a[vità di segnalare illeci3 o irregolarità commessi all’interno di 
un ente/azienda. 

La norma3va in materia di WHISTLEBLOWING, di origine comunitaria, ha avuto un’importante evoluzione 
negli ul3mi anni: da iniziale dovere in capo a specifici sogge[ in determinate materie (ad esempio in ambito 
fiscale), il WHISTLEBLOWING è oggi un diriJo esteso ad un’ampia categoria di sogge[, anche del seJore 
privato. 

Il D.Lgs. 24/2023, che testualmente “disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di 
disposizioni norma3ve nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità 
dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavora3vo 
pubblico o privato”, raccoglie in un unico testo norma3vo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle 
tutele riconosciute ai segnalan3 sia del seJore pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e 
uniforme finalizzata ad una maggiore tutela del soggeJo segnalante (c.d. whistleblower). 

Per maggiori informazioni sul D.Lgs 24/2023 si rimanda alla pagina specifica del sito ANAC (Autorità Nazionale 
An3corruzione). 

Scopo  
La presente procedura definisce le modalità con cui Buffoli F.lli s.r.l. (d’ora innanzi Azienda per brevità), quale 
soggeJo giuridico del seJore privato con meno di 50 dipenden3 che ha comunque predisposto ed aJuato il 
proprio MOG 231, adempie all’obbligo di stabilire un sistema di ges3one delle Segnalazioni di eventuali 
illeci3/c.d. WHISTLEBLOWING (canali, procedure, risorse) e di garan3re ai Segnalan3 le tutele previste dalla 
legge. 

Ulteriore scopo è quello di facilitare la comunicazione di informazioni rela3ve a violazioni riscontrate durante 
l’a[vità lavora3va.  

Campo di applicazione 
Questa procedura si applica a: 

• L'intera organizzazione; 
• I Responsabili dei seJori/funzioni coinvol3 nei processi sensibili, così come iden3fica3 dalla 

mappatura e valutazione dei rischi ("risk assessment"), aggiornata periodicamente nel MOG; 
• Le persone che possono fare segnalazioni; quali: 

o Dipenden3 
o Collaboratori 
o Fornitori, subfornitori e dipenden3 e collaboratori degli stessi 
o Liberi professionis3, consulen3, lavoratori autonomi 
o Volontari e 3rocinan3, retribui3 o non retribui3 
o Azionis3 o persone con funzione di amministrazione, direzione, vigilanza, controllo o 

rappresentanza 
o Ex dipenden3, ex collaboratori o persone che non ricoprono più una delle posizioni indicate 

in precedenza 
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o Sogge[ in fase di selezione, di prova o il cui rapporto giuridico con l’ente non sia ancora 
iniziato 

• La procedura protegge anche l’iden3tà dei sogge[ facilitatori, le persone fisiche che assistono una 
persona segnalante nel processo di segnalazione, operan3 all'interno del medesimo contesto 
lavora3vo. 

• Le persone coinvolte nella segnalazione; 
• Il SoggeJo dedicato alla ricezione e ges3one delle segnalazioni (Gestore WHISTLEBLOWING/ OdV 

231); 

Riferimen3 norma3vi 
- Il D.lgs. 231/01 che, all'ar3colo 6, prescrive: 

comma 1. Se il reato è stato commesso dalle persone indicate nell'ar3colo 5, comma 1, leJera a), l'ente non 
risponde se prova che: 

[….]  b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è 
stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di inizia3va e di controllo; 

comma 2. In relazione all'estensione dei poteri delega3 e al rischio di commissione dei rea3, i modelli di cui 
alla leJera a), del comma 1, devono rispondere alle seguen3 esigenze: 

[….]  d) prevedere obblighi di informazione nei confron3 dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento 
e l'osservanza dei modelli; e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeJo delle 
misure indicate nel modello. 

comma 2-bis.: I modelli di cui al comma 1, leJera a), prevedono, ai sensi del decreto legisla3vo aJua3vo della 
dire[va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 oJobre 2019, i canali di segnalazione 
interna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare, adoJato ai sensi del comma 2, leJera e). 

- Il D.lgs. 24/2023 AJuazione della dire[va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
oJobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriJo dell'Unione e 
recante disposizioni riguardan3 la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
norma3ve nazionali. 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 rela3vo alla 
protezione delle persone fisiche riguardo al traJamento dei da3 personali e alla libera circolazione di tali da3 
("GDPR"). 

- Il D.lgs . del 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei da3 personali", così come modificato  
dal D.lgs .10 agosto 2018 , n. 101 , Disposizioni per l’adeguamento della norma3va nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, rela3vo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al traJamento dei da3 personali, nonché alla libera circolazione 
di tali da3 e che abroga la dire[va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da3). 

- Le Linee Guida ANAC, stabilite con la decisione del Consiglio dell'Autorità del 30 maggio 2023, che ha 
approvato lo schema delle "Linee Guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diriJo dell'Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni norma3ve nazionali 
- procedure per la presentazione e ges3one delle segnalazioni esterne" ("Linee Guida ANAC"). 
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Inoltre, il Regolamento dell'OdV 231 stabilisce che questo ha il diriJo di accedere a tuJe le fon3 informa3ve 
senza bisogno di autorizzazioni, pur rispeJando l'obbligo di riservatezza in merito ai da3 e alle informazioni 
acquisite. È importante ricordare la responsabilità, anche di caraJere penale, che può derivare dalla 
violazione di questo obbligo. 

Modalità opera3ve 
L’Azienda, sen3te le rappresentanze o le organizzazioni sindacali, ha aggiornato il proprio canale di 
segnalazione interna che assicura la protezione dell'iden3tà del segnalante, dell'individuo coinvolto e di 
chiunque altro menzionato nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione stessa e della 
documentazione allegata. 

In linea con l'art. 4, comma 2, del d.lgs. 24/2023, la ges3one del canale interno di segnalazione è affidata a 
da un soggeJo esterno, autonomo e specificamente formato iden3ficato in: 

DoK. Sabina Jolanda Megale Maruggi 

Presidente OdV di Buffoli F.lli s.r.l.  

(d’ora innanzi Gestore WHISTLEBLOWING) 

Segnalazioni whistleblowing  

Presupposto dell’esame della segnalazione ai sensi del Decreto WHISTLEBLOWING e della presente 
Procedura è che essa:  

• abbia ad oggeJo la violazione di determina3 seJori e materie;  
• non abbia ad oggeJo determina3 argomen3, ossia una contestazione, rivendicazione o richiesta 

connessa ad un interesse di caraJere personale della persona del segnalante  
• l’a[nenza con il contesto lavora3vo della persona segnalante. 

SeKori e materie delle violazioni segnalate 

Le segnalazioni saranno prese in considerazione se riguardano comportamen3, azioni o omissioni di cui il 
segnalante ha preso conoscenza nel contesto lavora3vo in rapporto con l’Azienda. 

Poiché l’Azienda è una impresa privata dotata di un modello organizza3vo 231 ma con un numero di 
dipenden3 inferiore a 50, in base alla norma3va possono essere presentate: 

• solo segnalazioni interne di condoJe illecite rilevan3 ai sensi del Decreto Lgs. 231 o violazione del 
modello di Organizzazione e Ges3one 231 dell’azienda. 

Invece, non saranno considerate segnalazioni rela3ve a: 

• Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraJere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che aJengono 
esclusivamente ai propri rappor3 individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero ineren3 ai propri 
rappor3 di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

• Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli a[ dell'Unione europea 
o nazionali indica3 nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che cos3tuiscono 
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aJuazione degli a[ dell'Unione europea indica3 nella parte II dell'allegato alla dire[va (UE) 
2019/1937, seppur non indica3 nella parte II dell'allegato al decreto. 

• Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal3 rela3vi ad aspe[ di 
difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspe[ rientrino nel diriJo derivato per3nente 
dell'Unione europea 

• Informazioni classificate o segrete, informazioni coperte da segre3 professionali medici o legali, 
informazioni coperte dal segreto di indagine in procedimen3 penali o in virtù di norme rela3ve 
all'autonomia e indipendenza della magistratura, alla difesa nazionale e all'ordine pubblico, al diriJo 
dei lavoratori di consultare i propri rappresentan3 o sindaca3, alla protezione contro condoJe o a[ 
illeci3 pos3 in essere a causa di tali consultazioni, all'autonomia delle par3 sociali e al loro diriJo di 
s3pulare accordi colle[vi, nonché alla repressione delle condoJe an3sindacali. 

Requisi' della Segnalazione 
Per garan3re un'analisi e una valutazione adeguata delle segnalazioni da parte dei responsabili del loro 
ricevimento e ges3one, è importante che la segnalazione sia formulata in modo che risul3no chiare: 

• Generalità del segnalante (eventuale, altrimen3 la segnalazione sarà considerata "anonima", vedi 
soJo) e esplicita indicazione che si vuole mantenere riservata la propria iden3tà e beneficiare delle 
tutele previste nel caso di eventuali ritorsioni. 

• circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il faJo oggeJo della segnalazione; 
• la descrizione del faJo; 

o È u3le anche allegare documen3 che possano fornire elemen3 di fondatezza dei fa[ oggeJo 
di segnalazione, nonché l’indicazione di altri sogge[ potenzialmente a conoscenza dei fa[. 

• le generalità o altri elemen3 che consentano di iden3ficare il soggeJo cui aJribuire i fa[ segnala3. 

Se le informazioni personali del segnalante non sono fornite, la segnalazione sarà considerata "anonima". Di 
conseguenza, sarà traJata come una segnalazione "ordinaria" invece di "proteJa" secondo il Decreto 
WHISTLEBLOWING, e quindi esclusa dall'applicazione della presente Procedura. TuJavia, le protezioni 
garan3te dal Decreto WHISTLEBLOWING rimangono valide per il segnalante anonimo che, una volta 
iden3ficato, informi l'ANAC di aver subito ritorsioni a seguito della sua segnalazione. 

Canali e modalità di segnalazione 
Le segnalazioni possono essere trasmesse aJraverso uno dei seguen3 metodi: 

• Invio di una comunicazione scriKa su carta; da inviare al Gestore delle segnalazioni 
WHISTLEBLOWING incaricato: 

o DoJ. Sabina Jolanda Megale Maruggi (c/o Studio Maruggi STP s.r.l.), Via Paolo VI, n. 1, 20168 
Sarezzo (BS) 

• Presentazione orale tramite un appuntamento fissato di persona con il Gestore delle segnalazioni 
WHISTLEBLOWING incaricato: 

o DoJ. Sabina Jolanda Megale Maruggi (c/o Studio Maruggi STP s.r.l.), Via Paolo VI, n. 1, 
20168 Sarezzo (BS), telefono Segreteria 030 8901170, specificando che si traJa di 
appuntamento per Segnalazione WHISTLEBLOWING 

Rela3vamente a eventuali Segnalazioni inviate ad un soggeKo interno diverso dal Gestore 
WHISTLEBLOWING, se la segnalazione è considerata “segnalazione whistleblowing” , ove il segnalante 
dichiara o è possibile capire che voglia usufruire delle tutele previste dal Decreto Whistleblowing, la stessa va 
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trasmessa, entro seJe giorni dal suo ricevimento, al Gestore WHISTLEBLOWING, dandone contestuale no3zia 
della trasmissione alla persona segnalante. 

Invio e Ricezione di una Comunicazione Scri9a 
Nel caso di una segnalazione inviata per iscriJo, si applicano le seguen3 linee guida:  

• Inviare leJera o raccomandata in una busta contenete due buste chiuse:  
- la prima con i da3 iden3fica3vi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di 

riconoscimento;  
- la seconda con il testo della segnalazione,  
In tal modo si garan3sce di separare i da3 iden3fica3vi del segnalante dalla segnalazione.  
- Entrambe le suddeJe buste dovranno poi essere inserite nella terza busta principale chiusa che 

rechi all’esterno la dicitura “RISERVATA PERSONALE” al gestore della segnalazione incaricato, 
come sopra iden3ficato. 

La segnalazione sarà quindi oggeJo di protocollazione riservata, anche mediante autonomo registro, da parte 
del Gestore delle segnalazioni WHISTLEBLOWING incaricato. 

Una volta ricevuta, il Gestore WHISTLEBLOWING prenderà le seguen3 misure: 

• Aprire la busta e esaminare il suo contenuto. 
• Registrare la segnalazione nel registro dedicato, assegnandole un numero progressivo in ordine 

cronologico (ad esempio, "WHISTLEBLOWING_1", "WHISTLEBLOWING_2", ... 
"WHISTLEBLOWING_n"). 

• Ove i documen3 allega3 alla segnalazione contenessero da3 personali in grado di iden3ficare il 
segnalante, effeJuare una fotocopia degli stessi, garantendo che non vengano rivela3 i da3 personali 
del segnalante o dell'eventuale facilitatore. TuJe le altre copie sono prontamente distruJe. 

• Nel caso di una segnalazione scriJa a mano, trascrivere i contenu3 in modo che sia prodoJa una 
copia analogica in cui non siano leggibili i da3 personali del segnalante o dell'eventuale facilitatore. 
TuJe le altre copie prodoJe per questo scopo saranno immediatamente distruJe. 

• Marcare l'originale e le copie della segnalazione ricevuta e qualsiasi documento allegato con il 
numero di protocollo cronologico aJribuito ("WHISTLEBLOWING_n"). 

• Archiviare separatamente gli originali delle segnalazioni (contenen3 da3 personali del segnalante) e 
le copie delle stesse (senza da3 personali del segnalante) in luoghi sicuri accessibili solo al Gestore 
WHISTLEBLOWING (ad esempio, un armadieJo o una cassaforte chiusa con chiavi disponibili solo per 
il Gestore WHISTLEBLOWING). 

• Inviare una comunicazione alla persona segnalante entro seJe (7) giorni, indicando la ricezione della 
segnalazione e il numero di protocollo assegnato1. 

Invio e Ricezione di una Comunicazione Orale 
Per le segnalazioni trasmesse oralmente, si segue la procedura seguente: 

• Il segnalante deve richiedere un appuntamento con il Gestore WHISTLEBLOWING, u3lizzando i 
riferimen3 sopra segnala3.  
 

                                                             
1 L’avviso di ricevimento potrà essere inviato solo ai segnalanti non anonimi che abbiano indicato almeno un canale di 
contatto.  
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L'incontro richiesto viene organizzato presso l'ufficio del Gestore WHISTLEBLOWING, e sarà presente 
solo il Gestore WHISTLEBLOWING stesso. Durante l'appuntamento, il Gestore WHISTLEBLOWING sarà 
responsabile di: 
 

• S3lare un verbale delle dichiarazioni verbali ricevute dal segnalante e soJoporlo alla sua 
approvazione, che può essere confermata con la sua firma. 

• Registrare la segnalazione nel registro dedicato, assegnando un numero progressivo in ordine 
cronologico (ad esempio, "WHISTLEBLOWING_1", "WHISTLEBLOWING_2", ... 
"WHISTLEBLOWING_n"). 

• Creare una copia analogica (fotocopia) del resoconto scriJo della segnalazione orale, garantendo che 
non siano rivela3 i da3 personali del segnalante o dell'eventuale facilitatore. TuJe le altre copie sono 
immediatamente distruJe. 

• Marcare l'originale e le copie della segnalazione ricevuta e qualsiasi documento allegato con il 
numero di protocollo cronologico assegnato ("WHISTLEBLOWING_n"). 

• Archiviare separatamente gli originali delle segnalazioni (contenen3 i da3 personali del segnalante) e 
le copie delle stesse (senza da3 personali del segnalante) in luoghi sicuri accessibili solo al Gestore 
WHISTLEBLOWING (ad esempio, un armadieJo o una cassaforte chiusa con chiavi disponibili solo per 
il Gestore WHISTLEBLOWING). 

Ges'one della Segnalazione  
Iter generale di ges'one della Segnalazione 
Il Gestore WHISTLEBLOWING ges3sce le segnalazioni secondo un iter procedurale ben definito che rispeJa le 
condizioni, i termini e le modalità descriJe di seguito: 

• Emissione di una conferma di ricezione della segnalazione scriJa al segnalante entro seJe (7) giorni 
dalla data di ricezione (tranne nel caso di segnalazione orale, ove la firma del verbale delle 
dichiarazioni verbali ricevute dal segnalante ha valore di conferma di ricezione della segnalazione ). 

• Prima valutazione della segnalazione, al fine di determinare se soddisfa i requisi3 per essere 
considerata come segnalazione secondo il Decreto WHISTLEBLOWING. 

• Dichiarazione di non ammissibilità della segnalazione se questa appare manifestamente infondata, 
ovvero priva di elemen3 di faJo che gius3fichino un ulteriore esame, oppure se è troppo generica 
per comprendere il faJo segnalato, o se è accompagnata da documentazione irrilevante, inadeguata 
o irrilevante. 

• Eventuale richiesta di informazioni supplementari al segnalante, nel caso in cui la segnalazione non 
sia adeguatamente deJagliata, seguita da una valutazione sulla sua ammissibilità. 

• Avvio di un'indagine interna all’azienda sui fa[ e le condoJe segnalate una volta acceJata la 
segnalazione, nel rispeJo delle leggi vigen3 (inclusa la legge 300/1970, il GDPR e il Codice Privacy), 
con par3colare aJenzione alle persone coinvolte. 

• Mantenimento della comunicazione con il segnalante. 
• Redazione, in base ai da3 e alle informazioni raccolte, di un rapporto di chiusura dell'indagine 

spiegando il suo esito (archiviazione del procedimento per mancanza di prove sufficien3, avvio di 
un'inchiesta interna, misure organizza3ve adoJate per affrontare il problema in modo costru[vo, 
rinvio ad un'autorità competente per ulteriori indagini, purché ciò non pregiudichi i diri[ delle 
persone coinvolte). 
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• No3fica al segnalante del risultato entro tre (3) mesi dalla ricezione della segnalazione, come previsto 
dal Decreto WHISTLEBLOWING. 

A=vità di Indagine e Repor'ng 
A fronte della necessità di avviare una indagine sulla segnalazione valutata ammissibile, il Gestore 
WHISTLEBLOWING segnala tempes'vamente e nel rispe9o dell’obbligo di riservatezza al CdA l’apertura di un 
procedimento di indagine, mantenendo lo stesso informato circa le necessità e esi' di eventuali verifiche con 
Funzioni e personale interno, o, ancora sulla necessità di conferire mandato a sogge= terzi per 
approfondimen' specialis'ci. 

In quest’ul'mo caso è cura del Gestore WHISTLEBLOWING: 

• conferire mandato formale, definendo il perimetro di azione e precisando le informazioni che intende 
o9enere dall’approfondimento richiesto; 

• ome9ere qualsiasi informazione che possa, anche indire9amente, ricondurre all’iden'tà del 
segnalante; 

• ome9ere qualsiasi informazione rela'va al segnalato, laddove non stre9amente necessaria al corre9o 
svolgimento dell’incarico affidato; 

• ribadire al sogge9o incaricato l’obbligo di riservatezza dei da' tra9a' (nel caso di sogge= esterni 
all’Azienda, de9o obbligo dovrà essere formalizzato nel contra9o di prestazione per conto del Gestore 
WHISTLEBLOWING). 

A fronte dell’indagine condo9a, nel caso in cui la segnalazione risul' fondata o comunque appaia tale, il 
Gestore WHISTLEBLOWING, provvede a darne tempes'va comunicazione al CdA (ed eventualmente, per 
quanto necessario, alla Direzione aziendale e ad altre funzioni aziendali specificamente competen'), che 
prenderà le necessarie decisioni e ado9erà i provvedimen' conseguen', ivi compresa l’eventuale segnalazione 
all’Autorità Giudiziaria di fa= illeci' penali, civili e/o amministra'vi. 

In base alle decisioni prese da CdA il Gestore WHISTLEBLOWING sarà quindi in grado di no'ficare al segnalante 
il risultato della ges'one della segnalazione, come previsto dall’iter procedurale sopra esposto. 

 

Le segnalazioni archiviate come non ammissibili sono rendicontate al CdA con cadenza semestrale, riportando 
l’ogge9o della segnalazione e le mo'vazioni per cui non si è procedu' con successive indagini. 

Il Resoconto completo dell’a=vità di ges'one delle segnalazioni al CdA aziendale è poi riportato nella Relazione 
annuale dell’OdV sul MOG 231 al CdA. 

Risulta' Finali dell’Analisi 
In sintesi, le possibili risposte finali alla fine di una qualsiasi delle fasi sopra descriJe potrebbero essere: 

Alla fine della prima valutazione, entro seJe (7) giorni dal ricevimento della segnalazione: 

• "Segnalazione palesemente infondata e non ammissibile per il whistleblowing" 
• "Segnalazione non correlata all'ambito di applicazione della norma3va whistleblowing come definito 

dal Decreto WHISTLEBLOWING" 
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• "Segnalazione non adeguatamente deJagliata che richiede ulteriore interazione con il segnalante 
secondo i termini indica3 dal Gestore WHISTLEBLOWING" 

• "Segnalazione ammissibile per il traJamento whistleblowing". 

Alla conclusione dell'indagine, entro tre (3) mesi dal ricevimento della segnalazione, per quelle ammissibili 
per il traJamento whistleblowing: 

• "Segnalazione indagata e, alla fine, archiviata per i seguen3 mo3vi: [...] (mancanza di prove sufficien3 
e/o la sua esclusione dall'ambito di applicazione della norma3va whistleblowing come definito dal 
Decreto WHISTLEBLOWING)" 

• "Segnalazione indagata e, alla fine, no3fica dell'adozione delle seguen3 misure organizza3ve, 
ges3onali e di controllo adoJate internamente per migliorare la prevenzione di possibili violazioni 
analoghe e la repressione delle condoJe per le quali sono previste sanzioni disciplinari secondo la 
legge e il contraJo di lavoro vigen3". 

• "Segnalazione indagata e, alla fine, invito a segnalare il faJo alle autorità competen3 per ulteriori 
indagini" 

Le Funzioni del Gestore Whistleblowing 
Come precedentemente evidenziato, il ruolo del Gestore WHISTLEBLOWING è assegnato dall’Azienda al 
proprio OdV 231, ed in par3colare al Presidente dell’OdV DoJ. Sabina Jolanda Megale Maruggi, che possiede 
la professionalità e la competenza necessarie per svolgere il ruolo, i cui doveri, poteri e responsabilità sono 
descri[ nel Regolamento OdV 231, come allegato al MOG 231 della Società. 

Nella ges3one della segnalazione, il Gestore WHISTLEBLOWING garan3sce: 

• Il rispeJo del Decreto WHISTLEBLOWING, della norma3va per3nente ai propri compi3 (inclusi lo 
Statuto dei lavoratori, il GDPR, il Codice Privacy) e di questa Procedura 

• L'adempimento preciso e correJo dei termini, delle condizioni e delle modalità previste dalla 
presente procedura 

• L'adozione di tuJe le precauzioni appropriate per garan[re un'efficace ed efficiente aKuazione delle 
misure a tutela della riservatezza nella ges3one del canale di informazione (ad esempio, nella 
custodia e nella trasmissione dei documen3, anche se anonimizza3, a terzi autorizza3) e rispeJo a: 

o la persona segnalante;  
o il facilitatore;  
o la persona coinvolta o comunque i sogge[ menziona3 nella segnalazione;  
o il contenuto della segnalazione e della rela3va documentazione. 

Il Gestore WHISTLEBLOWING non è obbligato a garan3re appuntamen3 o riunioni con il segnalante, 
facilitatore o persona coinvolta al di fuori dell'orario di lavoro o nei giorni di legi[ma assenza dal luogo di 
lavoro (ad esempio, durante le vacanze) o in luoghi che non garan3scano la sicurezza e la riservatezza della 
conversazione, se al di fuori del luogo di lavoro. 

Tra9amento dei Da' Personali 
Qualsiasi traJamento dei da3 personali deve essere condoJo secondo quanto previsto dal regolamento (UE) 
2016/679, il decreto legisla3vo del 30 giugno 2003, n.196. I da3 personali che non risultano chiaramente u3li 
per il traJamento di una specifica segnalazione non vengono raccol3 o, se raccol3 per errore, vengono 
immediatamente cancella3. I diri[ delinea3 negli ar3coli dal 15 al 22 del regolamento (UE) 2016/679 
possono essere esercita3 nel limite di quanto previsto dall'ar3colo 2-undecies del decreto legisla3vo del 30 
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giugno 2003, n.196. L’azienda ges3sce il traJamento dei da3 personali rela3vi alla ricezione e ges3one delle 
segnalazioni, in conformità ai principi delinea3 negli ar3coli 5 e 25 del regolamento (UE) 2016/679, fornendo 
adeguate informazioni ai segnalan3 e agli interessa3, secondo gli ar3coli 13 e 14 del regolamento (UE) 
2016/679, e adoJando misure idonee per proteggere i diri[ e le libertà degli interessa3. 

Tutele e Protezioni  
La persona cui si fa riferimento nella segnalazione come responsabile del sospeJo di illecito beneficia di 
misure di protezione dell’iden3tà analoghe a quelle della persona segnalante e delle altre persone 
menzionate nella segnalazione.  

In aggiunta alla tutela della riservatezza dell’iden[tà della persona segnalante e dei sogge^ menziona[ 
nella segnalazione, nonché del contenuto della stessa, esistono altre forme di tutela garan3te aJraverso 
questa procedura.  

Viene infa[ garan[ta protezione alla persona segnalante contro ogni forma di ritorsione o discriminazione 
che dovesse subire in seguito e a causa di una segnalazione.  

Per ritorsione si intende qualsiasi azione o omissione minacciata o reale, direJa o indireJa, collegata o 
derivante da segnalazioni di illeci3 effe[vi o sospe[, che causi o possa causare danni fisici, psicologici, danni 
alla reputazione della persona, perdite economiche.  

Tra le possibili discriminazioni rientrano:  

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalen3;  
• la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello s3pendio, la modifica 

dell'orario di lavoro;  
• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 
• note di merito o referenze nega3ve;  
• misure disciplinari o altra sanzione, anche pecuniaria;  
• la coercizione, l'in3midazione, le moles3e o l'ostracismo;  
• la discriminazione o un traJamento sfavorevole;  
• la mancata conversione di un contraJo di lavoro a termine in un indeterminato, laddove il lavoratore 

avesse una legi[ma aspeJa3va a deJa conversione;  
• il mancato rinnovo o la risoluzione an3cipata di un contraJo a termine;  
• danni, anche alla reputazione della persona, pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di 

opportunità economiche e di reddi3; 
• l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo seJoriale o industriale formale o informale, 

che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel seJore in futuro; o 
la conclusione an3cipata  

• l'annullamento del contraJo di fornitura di beni o servizi; l'annullamento di una licenza o di un 
permesso; la richiesta di soJoposizione ad accertamen3 psichiatrici o medici 

Misure e Provvedimen' Sanzionatori 
Qualora, dalle verifiche delle segnalazioni, condoJe ai sensi del presente documento, si riscontri un 
comportamento illecito ascrivibile a personale dipendente, l’Azienda agirà con tempes3vità ed immediatezza, 
aJraverso misure e provvedimen[ sanzionatori adegua[ e proporziona[, tenuto conto della gravità nonché 



 

Procedura del Modello di Organizzazione e Ges3one 
e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 e ssmm 

PROCEDURA WHISTLEBLOWING 
EstraJo Procedura Flussi Informa3vi verso 

l’Organismo di Vigilanza 231  

ESTRATTO MG-P04 
V01 

del 17.12.2023 

 

Pag. 11 di 11 

della rilevanza penale di tali comportamen[ e dell’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui 
cos[tuiscano reato ai fini della norma[va nazionale vigente. 

I provvedimen[ sanzionatori sono delibera[ dal CdA sulla base dell’informa[va ricevuta dall’Organismo di 
Vigilanza e, se ritenuto necessario, dopo aver acquisito il parere degli uffici specialis3 interni. 

Qualora le indagini condoJe evidenzino comportamen[ dolosi/colposi in capo a sogge^ terzi, che hanno 
avuto e/o hanno in essere rappor[ con l’Azienda, la stessa agirà tempes[vamente disponendo tuKe le 
misure individuate come necessarie per la propria tutela. 

Archiviazione dei documen' rela'vi alle segnalazioni 
Le segnalazioni e i documen3 correla3 vengono conserva3 per il periodo necessario per il traJamento della 
segnalazione e, comunque, non oltre cinque anni a par3re dalla data della comunicazione del risultato finale 
della procedura di segnalazione, nel rispeJo degli obblighi di riservatezza previs3 dalla presente procedura e 
del principio dell'ar3colo 5, paragrafo 1, leJera e), del GDPR e dell'ar3colo 3, comma 1, leJera e). 

Entrata in vigore e comunicazione 
La presente Procedura entra in vigore dal 17/12/2023, sos3tuendo qualsiasi precedente regolamento o 
procedura sulla materia. 

La presente Procedura di whistleblowing e l’informa3va privacy rela3va ai traJamen3 di whistleblowing sono 
comunica3 e messi a disposizione del personale aziendale anche tramite affissione nelle bacheche aziendali, 
nonché pubblica3 all’interno della sezione WHISTLEBLOWING del sito internet aziendale, a disposizione di 
tu[ gli interessa3 

 


